
PROGETTI
DI COMUNITÀ
DDicembre, mese che sollecita a

rivisitare l’anno che se ne sta
andando, consente anche di

valutare la qualità del tempo che si è
speso e gli eventi che l’hanno
caratterizzato. L’inizio del 2008 è stato
segnato dalla presenza di una nuova
struttura pubblica, la biblioteca,
all’interno della quale con costanza ed
intensità si sono succeduti eventi
culturali ed aggregativi che hanno
coinvolto cittadine e cittadini di ogni età,
dai bambini, ai giovani, agli adulti, alle
famiglie. È stato un anno nel quale molte

persone si sono
appropriate di
questo luogo che
in parecchi, ormai,
cominciamo a
chiamare «la
nostra biblioteca».
Anche «il nostro
paese» è stato
oggetto di

attenzione partecipata da parte dei
cittadini, in vista della definizione di quel
Piano di Governo del Territorio (PGT)
che, con le sue scelte, caratterizzerà
negli anni a venire San Paolo d’Argon.
E proprio nell’ultimo periodo di
quest’anno ci siamo trovati, in Consiglio
Comunale, a decidere di sostenere
concretamente, attraverso contributi
economici quinquennali, l’ampliamento
della «nostra scuola dell’infanzia» e la
costruzione del «nostro nuovo
oratorio».
Queste due strutture, di proprietà
della Parrocchia, proprio perché 

Elena Pezzoli
Sindaco di San Paolo d’Argon
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aventi entrambe una funzione sociale ed
educativa che coinvolge tutti gli abitanti
di questo «nostro paese», costituiscono
luoghi privilegiati d’incontro e di dialogo,
oltre che di crescita del senso di
comunità.
In tempi di grandi incertezze, mentre da

più parti si descrive il futuro come ricco
di notevoli difficoltà e grandi mutamenti,
progetti di comunità come questi avviati
in San Paolo d’Argon consolidano il
senso di appartenenza e rassicurano
rispetto alle sfide che il futuro porrà.

il Sindaco
Elena Pezzoli

In copertina: uno scorcio invernale di San Paolo
d’Argon (Foto Gruppo Fotografi Sanpaolese)

A nome  della
Giunta, dei membri 

del Consiglio, 
del Segretario e dei

dipendenti del Comune
auguro a tutti un
Natale sereno 

e un Anno Nuovo
denso di soddisfazioni

Le bancarelle con regali e giocattoli allestite lungo viale della Rimembranza

MMeerrccaattiinnoo  ddii  NNaattaallee  aalllleessttiittoo  aa  ffaavvoorree  ddeeii  mmeennoo  ffoorrttuunnaattii

IIn occasione delle feste natali-
zie è stato allestito, lungo via-
le della Rimembranza, un mer-

cartino benefico presso il quale
è stato possibile acquistare dol-
ci, giocattoli e oggetti da regala-
re ad amici e parenti. L’iniziativa,
curata con la consueta dedizio-
ne ed abilità dal Gruppo Alpini
di San Paolo d’Argon, è stata

particolarmente gradita dal pub-
blico che ha colto l’occasione per
offrire la sua generosità alle per-
sone meno fortunate affinché
anche per loro il Natale sia una
ricorrenza da trascorrere sere-
namente.

Accanto alle bancarelle erano
allestiti anche punti di ristoro e
distribuzione di dolciumi.
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MANIFESTAZIONI

II Caduti di San Paolo d’Argon so-
no stati ricordati, in occasione del-
la ricorrenza del IV Novembre,

con una cerimonia svoltasi presso il
monumento a loro dedicato in viale
della Rimembranza. Alla manifesta-
zione erano presenti il Sindaco Ele-
na Pezzoli con i componenti della
giunta ed il labaro del Comune, il
presidente del locale Gruppo Alpini
Giacomo Zambelli, le associazioni dei
donatori di sangue e un folto pubbli-
co.Ha prestato servizio il Corpo Mu-
sicale di San Paolo d’Argon.

Dopo la celebrazione della S. Mes-
sa da parte del parroco don Angelo
Pezzoli, nella cui omelia ha illustrato
il valor religioso della cerimonia, ma
anche il significato dell’omaggio che
la comunità sanpaolese rivolge ai suoi
caduti e la deposizione di una coro-
na d’alloro, ha preso la parola il Sin-
daco che ha esordito ricordando co-
me la «Grande Guerra» sia stato un
evento che ha segnato profonda-
mente l’inizio del XIX secolo deter-
minando profondi mutamenti politi-
ci e sociali. «La giornata del IV No-
vembre - ha detto il Sindaco - ricorda il sa-
crificio di quanti hanno perso la vita com-
battendo sui campi di battaglia in difesa di
un ideale, ma diventa anche preziosa op-
portunità civile per riconoscersi liberi e in

pace, ma soprattutto per impegnarci, tutti,
nel costruire una convivenza matura e col-
laborativa».

«A questo proposito - ha proseguito
Elena Pezzoli - vorrei sottolineare quanto

sia ormai diffuso il senso di apparte-
nenza e la partecipazione dei cittadi-
ni nel rendere ricco di bellezza e di
cultura il nostro paese».

Dopo aver ringraziato il Centro
Diurno Anziani e il Gruppo Alpini
per le iniziative allestite a favore del
paese e dei suoi abitanti, il Sindaco
Elena Pezzoli, riferendosi appunto al-
le iniziative di volontariato, ha così
concluso: «È anche questo un modo
di “arruolarsi” per combattere con-
tro l’indifferenza, l’incuria, l’arroganza
che purtroppo sono ingredienti so-
ciali facilitatori di conflitti».

«Occorre - ha concluso il Sindaco
- che tutti teniamo alta la guardia,
partecipando in modo attivo alla ma-
nifestazione del IV Novembre per ri-
cordare, o ancor meglio, per non di-
menticare, la potenza mortifera del-
le guerre; non solo, occorre che con-
tinuiamo a partecipare, durante tut-
to l’anno, in modo attivo e proposi-
tivo alla vita culturale, ricreativa, so-
ciale e politica di questa nostra co-
munità, per implementare l’interesse,
la cura, il rispetto che risultano in-

gredienti sociali facilitatori di pace».
Al termine, accompagnati dalla banda, i

presenti si sono portati alla sede del Grup-
po Alpini dove è stato offerto alle autori-
tà e alla cittadinanza un rinfresco.

Nelle foto in alto due momenti della cerimonia.
Qui sopra, il Sindaco Elena Pezzoli 

durante il suo intervento di commemorazione 
e il Corpo Musicale di San Paolo d’Argon

La commemorazione del IV Novembre al Monumento di viale della Rimembranza

IInn  rriiccoorrddoo  ddii  ccoolloorroo  cchhee  hhaannnnoo  ppeerrssoo
llaa  vviittaa  ssuull  ccaammppoo  ddii  bbaattttaagglliiaa

«Preziosa opportunità in nome della quale costruire una convivenza matura e collaborativa»
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Nella relazione che accompagna il Piano di Governo del Territorio

LLaa  ppooppoollaazziioonnee  ddii  SSaann  PPaaoolloo  dd’’AArrggoonn
««ffoottooggrraaffaattaa»»  nneeii  nnuummeerrii

ee  nneellllaa  ssuuaa  ccoommppoossiizziioonnee  ssoocciiaallee

PPiù di 5.000 abitanti, quasi 2.000 fa-
miglie, una natalità in aumento,
un’immigrazione dall’estero che

ha portato al 10 per cento il totale dei
nuovi residenti, una percentuale di dis-
occupazione del 2,2 per cento (censi-
mento del 2001) e un insediamento di
nuove imprese manifatturiere che negli
ultimi trent’anni si è qua-
druplicato passando da
450 a 1.973 (sempre al
2001): questi alcuni dei
dati statistici con i quali lo
studio redatto dal dott.
Natale Carra, come pre-
messa al Piano di Gover-
no del Territorio, il cui iter
è in fase di svolgimento,
«fotografa» la popolazio-
ne di San Paolo d’Argon
nel corso degli anni, non
soltanto dal punto di vista
numerico, ma anche nelle
implicazioni socio-econo-
miche che emergono dal
raffronto delle cifre.

L’indagine inizia pren-
dendo in considerazione
l’elemento base della ri-
cerca: l’andamento della
popolazione che nel giro
di vent’anni è passata dal-
le 3.100 persone del
1987 a oltre 5.000
(5.070) del 2006. Il che si-
gnifica che nell’ultimo ventennio si è
avuto un incremento di 1.970 abitanti,
con un salto di quasi il 40 per cento
(38,8). Fin qui il dato complessivo. Ma
quale è stato l’andamento delle singole
variabili demografiche (nati, morti, im-
migrati, emigrati)?

Si può constatare a riguardo come
questa crescita demografica sia dovuta
all’effetto congiunto del saldo positivo

fra bambini nati e persone decedute e
dei flussi migratori. Negli ultimi anni, in-
fatti, la crescita delle immigrazioni supera
quella, seppure sostenuta, delle emigra-
zioni di 10 punti su mille. La conse-
guenza di oggi è che nascono e muoio-
no mediamente circa da 90 a cento
persone all’anno e partono e arrivano

do il grafico di questa pagina, come la
ripresa della natalità sia il tratto più evi-
dente e significativo dei sanpaolesi. I va-
lori maggiori indicati alla base della «pi-
ramide» - dai 5 ai 9 anni, ma soprattut-
to dai neonati ai 4 anni - dopo il re-
stringimento degli anni precedenti, è
eloquente. Così come il numero eleva-

to delle classi d’età dai 30
ai 45 anni, dove troviamo
le coppie giovani con figli,
consente di affermare che
San Paolo d’Argon mo-
stra tutti i segni di una co-
munità giovane e dinami-
ca.

Il discorso sulle famiglie
ci porta ad altre conside-
razioni la principale delle
quali mette in evidenza
una notevole frammenta-
zione. È sufficiente osser-
vare gli spicchi della «tor-
ta» che evidenzia la tipo-
logia dei nuclei familiari
per constatare come, sep-
pure nella diversità della
composizione prevalgano
quelle con il capofamiglia
in età compresa tra i 35 e
i 64 anni, con figli. Al tipo
di famiglia, ovviamente,
corrisponde una doman-
da potenziale di servizi
per bambini, per anziani,

per adulti in difficoltà, e via discorrendo.
Voltiamo pagina e guardiamo ora ai

movimenti delle persone, cioè a dire a
quei flussi di immigrazione e di emigra-
zione così importanti per San Paolo
d’Argon. Diciamo subito che il 34 per
cento degli abitanti è nato in paese. Si
tratta di un dato inferiore ad altre co-
munità dell’area mitigato in parte dal fat-
to che il 40 per cento proviene da altri

VOLUME PER FASCE D’ETÀ DELLE PERSONE
RESIDENTI IN SAN PAOLO D’ARGON

tra i 550 e 600 cittadini, con un turn-
over lordo di 640/700 residenti l’anno.
Ogni anno, in pratica, San Paolo d’Ar-
gon rinnova quasi il 15 per cento della
sua popolazione, e pertanto, in teoria,
ogni 3-4 anni il paese vede dimezzarsi
la parte stabile. Il che significa che la co-
munità sanpaolese vive un assetto mol-
to dinamico.

Vale la pena di constatare, osservan-
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Comuni della provincia, spesso limitro-
fi o molto vicini come territorio. Po-
trebbero anche essere definiti «sposta-
menti fisiologici» dovuti a matrimoni,
esigenze di lavoro, ecc. Il terzo valore as-
soluto si riferisce agli immigrati dall’e-
stero che è del 13 per cento.

E qui vale la pena di guardare un po’
più da vicino questo dato. Se guardia-
mo alla nazionalità di provenienza ve-
diamo che in testa c’è il Marocco con
un 26,8%, seguito dal Pakistan (15,0%),
dall’Albania e dalla Repubblica Popola-
re Cinese (entrambe con il 9,7%), la
Romania (7,7%), il Senegal (7,5%), ecc.
È stato rilevato anche che i cittadini di
nazionalità non italiana (naturalmente
quelli regolarmente registrati all’anagra-
fe del Comune) non solo sono tanti, ma
sono molto più giovani della comunità
italiana; una circostanza questa per cui
in un futuro nemmeno troppo lontano
i sanpaolesi si dovranno aspettare una
nuova stagione di forte scambio tra et-
nie, culture, tradizioni profondamente
diverse.

Partendo da questa situazione la ri-
cerca guarda anche al futuro e indica
quale potrebbe essere la proiezione de-
mografica nel 2011 e 2016. Ebbene, se-
condo precisi calcoli che tengono con-
to di tute le componenti del fenomeno
demografico di un Comune, nel 2011
San Paolo d’Argon dovrebbe avere
5.400 abitanti, che diventerebbero
5.800 nel 2016.

Ma c’è dell’altro. La statistica consen-
te di anticipare quali potrebbero esse-
re i volumi di abitanti rispetto alle clas-
si di età. Se nel 2006 le scuole elemen-
tari erano frequentate da 279 alunni, nel
2011 saranno 390, con un aumento di
111 unità, per poi diminuire negli anni
successivi. Il numero dei residenti in età
media - dai 45 ai 49 anni - avrà invece
un aumento costante e progressivo: da
382 a 555 nel 2011 con un aumento di
173 unità. Ancora più significativo il da-
to che si riferisce agli ultrasettantenni. I
320 anziani presenti nel 2006 divente-
ranno 426 nel 2011 e 509 nel 2016.

Circa la scolarità si può dire che San
Paolo d’Argon si trova in una posizione
superiore alla media dei dati forniti dal-
l’area di confronto. Il censimento del
2001 indicava che il 26 per cento dei
cittadini sopra i sei anni era in posses-
so almeno del diploma di scuola media;

LE FAMIGLIE SANPAOLESI PRESENTANO UNA COMPOSIZIONE
ALQUANTO DIVERSIFICATA NEI SUOI COMPONENTI

CARATTERISTICHE DELLA RESIDENZIALITÀ
DEGLI ABITANTI ISCRITTI ALL’UFFICIO ANAGRAFE

tra questi il 4,3 risultava laureato. Nel-
l’area di riferimento i valori sono, ri-
spettivamente, del 24 e 3,7 per cento.

Favorevole è anche la situazione de-
gli abitanti nel rapporto con il mondo
del lavoro. I numeri indicano, seppure
con il consueto limite temporale del-
l’ultimo censimento del 2001, che qua-
si il 60 per cento (59,5%) ha un’occu-
pazione contro una media del territo-
rio di riferimento del 51,7, mentre gli

imprenditori e liberi professionisti sono
il 7,2 per cento a fronte del 6,6 dell’a-
rea.

L’indice di disoccupazione, cioè di co-
loro che sono in cerca di lavoro è del
2,2 per cento.

La domanda che segue, a questo pun-
to, non può essere che questa: dove la-
vorano i sanpaolesi? L’evoluzione della
struttura produttiva si riferisce agli anni
compresi fra il 1971 e il 2001, cioè lun-
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go un trentennio. In questo periodo si
sono avuti cambiamenti notevoli la cui
tendenza prosegue fino ai giorni d’oggi.
Nel 1971 nel territorio di Trescore Bal-
neario, di cui San Paolo d’Argon fa par-
te, c’erano 450 aziende manifatturiere,
75 negozi, una quarantina di imprese
edili e una ventina di ristoranti.

Nel 2001 si potevano contare quasi
2000 attività manifatturiere, 470 fra ini-
ziative di commercio all’ingrosso e al
dettaglio nonché officine di riparazione
auto e moto, 260 imprese di costruzioni
230 ditte di trasporto, magazzinaggio e
comunicazioni, 150 imprenditori che
operavano in attività immobiliari, noleg-
gio, informatica, ricerca e altre attività
professionali.

Fra alberghi, ristoranti, trattorie e bar
si contavano una sessantina di esercizi
pubblici, ai quali si aggiungevano una
trentina di uffici di intermediazione mo-
netaria e finanziaria. L’agricoltura conta
va una ventina di aziende.

Oggi la distribuzione degli addetti ve-
de ancora prevalere l’attività industria-
le: 8.412 come valore medio nel corso
del 2004 pari al 47,3% del totale. Il pe-
so relativo si riduce però sensibilmente
rispetto al Censimento del 2001 dove
l’industria pesava il 51,1%. Pur con i li-
miti di disomogeneità del confronto, si
può dire che l’industria ha perso nel-
l’arco di circa tre anni solo 160 addetti
(-3,88% in termini relativi). L’edilizia ha
più che compensato lo snellimento oc-
cupazionale dell’industria: con 529 ad-
detti (autonomi o dipendenti) valeva al
2004 il 24,9% dell’occupazione nelle im-
prese private contro il 24,1% del 2001.
Gli addetti sono oltre mille in più ri-
spetto al censimento del 2001 (1.036
per l’esattezza). I saldi di tutti i settori
dei servizi sono in progresso rispetto al
2001 con solo lievi scostamenti nella
distribuzione percentuale (il dato degli
addetti ai servizi collettivi, in pratica sa-
nità e istruzione private, va considera-
to col beneficio del dubbio per possibili
problemi di classificazione di imprese o
istituzioni no-profit nel settore). Una
parte significativa della crescita dei ser-
vizi alle imprese, in senso proprio (logi-
stica e trasporti, finanza, marketing, ICT,
ecc.) e nel settore del commercio al-
l’ingrosso, è presumibilmente in funzio-
ne dei processi di sviluppo e outsour-
cing delle imprese industriali.

I LUOGHI DI PROVENIENZA DI CHI DECIDE
DI TRASFERIRE LA RESIDENZA IN SAN PAOLO D’ARGON

È IL MAROCCO LA NAZIONE DALLA QUALE ARRIVA
IL MAGGIOR NUMERO DI IMMIGRATI 

Il fenomeno dell’immigrazione crea un elemento importante nella composizione
demografica di San Paolo d’Argon. Marocco e Pakistan sono le due nazioni dalle quali

giunge il maggior numero di immigrati che si stabiliscono in paese
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Nell’area prevista dal Piano per gli Insediamenti Produttivi (PIP)

AAsssseeggnnaattee  aa  1111  iimmpprreessee  llee  nnuuoovvee  aarreeee

DDopo l’approvazione degli atti di
pianificazione del Piano per In-
sediamenti Produttivi ed a se-

guito  dell’approvazione
del regolamento PIP, so-
no state attivate le pro-
cedure di assegnazione
dei lotti destinati ad ac-
cogliere attività produtti-
ve ed artigianali.

I lotti da assegnare so-
no undici dalla superficie
di circa 450 mq ognuno
su cui è possibile realiz-
zare un fabbricato aven-
te una superficie coperta
di mq 300 per accogliere
la piccola impresa.

La graduatoria è stata

approvata con determinazione dell’ufficio
tecnico   n. 157 del 25 novembre 2008
ed è pubblicata sul sito web comuna-

le(www.comune.sanpaoldargon.bg.it)
Con l’assegnazione dei lotti, il Comu-

ne riuscirà a dare un concreto aiuto alla
piccola impresa soprattut-
to locale.

Si prevede la localizza-
zione di insediamenti per
imprese edili, falegname-
rie, di elettrotecnica, tap-
pezzieri, di carrozzeria, di
meccanica ed altre attività;
tutte imprese presenti sul
territorio che risultano
avere bisogno di nuovi
spazi e di luoghi di lavoro
adeguati per consentire
alle stesse di essere com-
petitive sul mercato della
produzione e del lavoro.

Frigoriferi, congelatori, lavatrici, condizionatori, monitor tv e PC, lavastoviglie, lampade al neon

CCoommee  ccoonnffeerriirree  bbeennii  dduurreevvoollii  ddaa  ssmmaallttiirree
ppeerr  eesssseerree  iinn  rreeggoollaa  ccoonn  llaa  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddeellll’’aammbbiieennttee

SSpesso, quando ci si trova
nelle condizioni di dover
disfarsi di un’apparec-

chiatura tecnologica ci si chie-
de: dove la posso portare per-
ché venga smaltita a regola
d’arte evitando quell’inquina-
mento che altrimenti sarebbe
possibile? Ci riferiamo ai frigo-
riferi, ai congelatori, condizio-
natori, lavatrici, lavastoviglie, cu-
cine, monitor tv e PC, radio re-
gistratori, hi-fi, lampade al neon
e via discorrendo. Ebbene, co-
sa fare?

L’Amministrazione comuna-
le propone un servizio apposi-
to che si riferisce alle utenze
domestiche, alle famiglie tanto per inten-
derci.

L’invito è di potare ciò che non si uti-

lizza alla piattaforma ecologica affinché si
possa raccogliere queste apparecchiatu-
re in modo separato ed avviarle alle dit-

te che ne possono effettuare il
recupero in sicurezza.

Questo servizio, che esula
dal normale recupero di rifiuti
tramite la raccolta differenzia-
ta, ha un costo?

Se le apparecchiature con-
segnate sono integre il servizio
è a costo zero, se invece ciò
che si vuole smaltire è rotto e
non più recuperabile (frigorife-
ri e lavatrici senza motore, mo-
nitor con lo schermo sfonda-
to, ecc.) viene addebitato un
costo rapportato al peso.
Questi gli orari d’apertura del-
la piazzola ecologica: lunedì
14,30 - 18.00, martedì 8.00 -

12.30, mercoledì 14.30 - 18, giovedì 8.00
- 12.30, venerdì 14.30 - 18.00, sabato dal-
le 8.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.00.
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PPoossaattaa  llaa  pprriimmaa  ppiieettrraa
ddeell  nnuuoovvoo  oorraattoorriioo  ppaarrrroocccchhiiaallee

Al costo dell’opera, preventivato in poco meno di 2 milioni e mezzo di euro
l’Amministrazione comunale ha deciso di collaborare con 250 mila euro in cinque anni

CC on la ceri-
m o n i a
della «pri-

ma pietra», svolta-
si domenica 30
novembre, l’orato-
rio di San Paolo
d’Argon inizia una
nuova vita, sempre
rivolta ai giovani e
alla catechesi, ma
con ambienti più
adatti alle esigenze
di oggi. Nell’area
compresa fra il
monastero e via
Benedettini di spa-
zio ce n’è sempre
stato parecchio,
ma non poteva es-
sere utilizzato in
modo soddisfa-
cente. Il campo di
calcio a 11 è venu-
to ad affiancarsi al
campo del vicino
Centro sportivo,
così come gli am-
bienti disponibili
non sempre pote-
vano essere usati
in modo razionale. Del resto sia il par-
roco don Angelo Pezzoli che il curato
don Omar Valsecchi hanno più volte po-
sto sul tappeto il problema sottolinean-
do che la disponibilità di uno spazio ade-
guato ed attrezzato per i giovani è un
esigenza che si avverte nella comunità, e
non solo da oggi. Da anni si auspicava la
soluzione di questo problema, ma in che
modo? Ristrutturazione di ciò che esiste,
oppure una costruzione nuova. Venne
deciso per la seconda soluzione, anche
per poter garantire una struttura valida
in futuro. La decisione venne presa da
tutta la comunità, ben consapevole che
il problema principale sarebbe stato

quello di reperire i fondi necessari. Il pro-
getto, redatto dall’architetto Raffaello
Cattaneo, prevede un preventivo di cir-
ca due milioni e 500.000 euro spesa che
sarà coperta per un 50 per cento da un
finanziamento regionale a rimborso da
restituire in vent’anni senza interessi e
l’altro 50 per cento con autofinanzia-
mento.

Per quest’ultima par te è prevista
un’entrata di circa 800.000 euro costi-
tuita dalla cessione alla Diocesi delle por-
zioni dell’attuale oratorio che rientrano
nell’accordo di programma per il recu-
pero del monastero.

Il Comune, dal canto suo, nel Consi-

glio Comunale di
mercoledì 24 no-
vembre, con una
delibera approvata
all’unanimità, si è
impegnato ad ero-
gare alla parroc-
chia, a partire dal
prossimo anno,
una quota annuale
di 50 mila euro per
la durata di cinque
anni, arrivando co-
sì ad un totale
complessivo di
250 mila euro. So-
no previste anche
altre iniziative. L’o-
perazione «Salva-
danaio» prevede
che ogni famiglia
ritiri, nei locali del-
l’oratorio fino al 21
dicembre e poi in
parrocchia, un sal-
vadanaio in cui
venga inserito, ogni
giorno, un euro.
Dopo un anno il
salvadanaio potrà
essere riportato in

parrocchia, rotto, e sostituito con un
nuovo per i risparmi dei dodici mesi suc-
cessivi. C’è poi l’operazione «Adottiamo
il nuovo oratorio», rivolta a gruppi di fa-
miglie e associazioni, che consiste nel
sottoscrivere un «contratto» di dona-
zione della durata di tre o più anni con
la definizione di una quota precisa e di
una scadenza entro la quale versarla, o
suddividerla entro l’anno. Una terza ini-
ziativa - «Costruiamo insieme il cortile
dell’Oratorio» -  si rivolge ai ragazzi e
prevede che i ragazzi abbiano la possi-
bilità di comprare un gettone (costo 1
euro) e di riporlo nel cilindro trasparente
posto davanti al «plastico» dell’oratorio.

Come sarà il nuovo oratorio della parrocchia di San Paolo d’Argon nella realizzazione del
«plastico» che accompagna il progetto dell’arch. Raffaello Cattaneo.

L’edificio, e i campi sportivi adiacenti, occupano un’area di 1500 metri quadrati
nell’ambito dei quali è ricavata anche un corte con un arena per iniziative 

di intrattenimento di circa 500 metri quadrati in grado di accogliere 200 persone
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Con il crescere dei gettoni sarà pro-
gressivamente colorata la pavimentazio-
ne del cortile riportata su un grande
pannello adiacente. Il nuovo oratorio
avrà una superficie coperta di 1500 me-
tri quadrati ed avrà le caratteristiche di
un chiostro. È prevista la realizzazione di
un cortile, con un’arena di 500 metri
quadrati per iniziative di intrattenimen-
to, attività ludiche e non sportive. All’e-
sterno troveranno
posto un campo di
calcio a cinque e uno
per la pallavolo e la
pallacanestro.

Per illustrare un po’
più dettagliatamente
l’impostazione del
progetto e il ruolo
che assumeranno gli
spazi vale la pena di
rifarsi alla relazione
che accompagna il
progetto.

Questa scelta infat-
ti favorisce un utilizzo
della struttura più fa-
cile e comodo limi-
tando al massimo i
collegamenti verticali
per i ragazzi. I collega-
menti dal cortile agli
spazi interni chiusi e
alle altre aree esterne
è comune a quasi tut-
to il piano terra dove
saranno ricavate le
aule per la catechesi,
la cappella, una sala
polivalente (da 120
mq) per gli incontri, il
bar, la sala giochi e gli
uffici della direzione.Tutti questi spazi so-
no collegati da porticati coperti, talvolta
chiusi, che permettono un facile e so-
prattutto un protetto movimento dei
ragazzi nell’oratorio.Al piano interrato è
prevista una serie di funzioni meno «no-
bili» ma ugualmente indispensabili per il
funzionamento del complesso oratoria-
le: gli spogliatoi, i magazzini e la cucina.

Al primo piano ci sarà l’abitazione del
curato in posizione in parte defilata dal-
le principali attività, ma calata egualmen-
te nell’oratorio da finestrature che con-
sentono comunque un controllo seppur
parziale delle attività e un’altra aula con
dimensioni maggiori rispetto a quelle del

privilegiato nelle attività ricreative. Im-
portanti sono anche gli spazi porticati
aperti che consentono una permanen-
za all’aperto dei ragazzi anche in condi-
zioni di tempo piovoso. Come negli an-
tichi monasteri i porticati più o meno
chiusi, disimpegnano le diverse funzioni
con un ordine nuovo determinato dalle
necessità della moderna catechesi. Le
ampie vetrate diffondono la luce natu-
rale nei diversi ambienti misurandone la
quantità a secondo dei bisogni e della
plasticità delle fronti. Le intersezioni fra
le diverse ali, solitamente difficilmente
raggiunte dalla luce naturale, vedono lu-
cernari che diffondono una luce opaca

diversa da quella naturale. Saranno uti-
lizzati materiali resistenti all’usura del
tempo e di facile pulizia. In generale il
progetto prevede per i prospetti tre ma-
teriali caldi che caratterizzeranno l’inter-
vento: il legno, il mattone e l’intonaco.Tut-
to questo sta diventando realtà. Dopo
due anni di progetti, finalmente domeni-
ca 30 novembre ha avuto luogo la ceri-
monia della «prima pietra» che di fatto

dà il via alla fase della
costruzione, che sarà
realizzata, nell’arco di
tre anni, dall’impresa
«Manenti Battista» di
San Paolo d’Argon.

Dopo la celebrazio-
ne della S. Messa pre-
sieduta da don Mi-
chele Falabretti, diret-
tore dell’Ufficio dio-
cesano per la pasto-
rale dell’età evolutiva,
e concelebrata da
parroco don Angelo
Pezzoli e dal curato
don Omar Valsecchi, i
presenti si sono por-
tati nell’oratorio dove
era stato allestito un
manufatto simbolico.

Qui, prima della be-
nedizione impartita
da don Falabretti, il
parroco don Pezzoli
ha voluto ringraziare
tutti coloro che, in
questo biennio, si so-
no adoperati affinchè
l’ipotesi del nuovo
oratorio potesse di-
ventare realtà. «Se ciò

è avvenuto - ha detto - è perché tutta
la comunità di San Paolo d’Argon ha da-
to la sua collaborazione e la sua dispo-
nibilità affinché i ragazzi di domani po-
tessero disporre di una struttura idonea
alle loro aspettative». ll Sindaco signora
Elena Pezzoli, dal canto suo, ha preso la
parola per ringraziare il parroco per l’im-
pegno con il quale ha portato avanti
questa iniziativa e per riferire della deli-
bera approvata all’unanimità in Consiglio
comunale circa il finanziamento quin-
quennale a favore dell’oratorio di cui ab-
biano riferito.Alla manifestazione ha pre-
stato servizio il Corpo musicale di San
Paolo d’Argon.

Un momento della cerimonia per la posa della «prima pietra». 
Da sinistra: il Sindaco Elena Pezzoli, il direttore dell’Ufficio diocesano per l’età 

evolutiva don Michele Falabretti, e il parroco di San Paolo d’Argon don Angelo Pezzoli.
Nel riquadro don Pezzoli mentre firma la pergamena 

che poi è stata inserita nella «prima pietra» in ricordo dell’avvenimento

piano cortile. Il cortile chiuso rappre-
senta uno spazio a disposizione di ini-
ziative ludiche anche diverse da quelle
degli spazi esterni al quadrilatero. Que-
ste iniziative, bisognose di uno spazio più
raccolto, sono incentivate dalla presen-
za di un’arena a gradoni, dimensionata
per circa 200 persone, che permetterà
lo svolgersi di rappresentazioni, piccoli
concerti e punto di raccolta e incontro
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È stata approvata dal Consiglio Comunale nei giorni scorsi e prevede una durata di cinque anni 

SSttiippuullaattaa  llaa  ccoonnvveennzziioonnee
aa  ffaavvoorree  ddeellllaa  ssccuuoollaa  mmaatteerrnnaa

LL’’impegno «di confermare la con-
venzione con la scuola materna e
di sostenere la Parrocchia nella

realizzazione del-
l’ampliamento del-
l’edificio, necessa-
rio per far fronte
all’incremento de-
mografico» dichia-
rato nelle Linee
Programmatiche
votate nel Consi-
glio Comunale
dell’8 luglio 2007,
si è concretizzato
nell’approvazione,
con un largo con-
senso del Consi-
glio Comunale, di
una nuova Con-
venzione che sarà
sottoscritta tra il
Comune di San
Paolo e la Parroc-
chia. Alcuni conte-
nuti della conven-
zione sono sostan-
zialmente analoghi
a quelli precedenti
già in vigore e tra
gli aspetti salienti vi
è l’impegno della
scuola materna di
accogliere indistin-
tamente tutti i
bambini/e aventi i
requisiti prescritti
per l’ammissione
senza alcun tipo di

scuola materna di 15.000 euro circa per
ogni sezione o 650 euro circa per ogni
bambino. Inoltre il Comune stanzia an-

nualmente sia una
somma da destina-
re ad attività edu-
cative per i bambi-
ni, per il personale
educativo e per i
genitori, sia una
somma destinata a
coprire parzial-
mente alcune ret-
te laddove si ab-
biano situazioni di
temporanea fragi-
lità familiare.

La par te più
nuova ed impe-
gnativa della con-
venzione è costi-
tuita dai 250.000
euro che l’Ammi-
nistrazione comu-
nale si impegna ad
erogare alla Par-
rocchia, in contri-
buti di 50.000 eu-
ro all’anno dal
2009 al 2013, per
sostenere la Par-
rocchia nella realiz-
zazione dell’impor-
tante e necessario
progetto di am-
pliamento della
scuola materna.

Elena Pezzoli
Sindaco

Sotto, l’ingresso della scuola materna «Don Giacomo e Angelo Zois». Sopra, una veduta dal-
l’alto dell’edificio frequentato quest’anno da 180 bambini

discriminazione; l’impegno del Comune
di assegnare un contributo annuale per
gli oneri della gestione ordinaria della


